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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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SPINACETO 
Tempo fa qualcuno, sca­

vando nel pe?7o di terra che 
aspetta di diventare giardi­
no trovò 50 sacchetti di eroi­
na purissima Un'altra 
Juan tua della atessa droga 
u trovata pochi giorni dopo 

nascosta sotto II pavimento 
dell'ascensore di una palaz­
zina intp 

E la draga 11 problema più 
grande di Spinacelo? 

•Non so se è quello più 
grande ma d sicuramente 
uno dei più preoccupanti! 

Vinccn/o Trlcarico è 11 
presidente del Comitato In­
quilini XIIsettore lacp Fall 
tranviere ed è comunista, 
Nonostante l risultati scarsi 
ottenuti finora, Vincenzo 
non si è ancora stancato di 
organizzare la protesta degli 
Inquilini contro gli ammini­
stratori «ciechi e sordl« del­
l'Istituto autonomo di case 
popolar), Il più grande pro­
prietario Immobiliare della 
decantata ma mal sviluppa­
ta •città.'sntellitei a sud della 
capitala [.Istituto ha co­
strutto ti 47% delle abitazio­
ni di Spinacelo, contro II 
28% realizzato dal privati, Il 
16% di proprietà delle coope­
rative e ti 10% del Comune 
Ma qui corno in altri quartie­
ri, l'iacp si disinteressa del 
suo patrimonio immobiliare 
scaricando spesso e volentie­
ri la colpa del grave stato di 
manutcrulonedegll immobi­
li «URli Inquilini •maleduca­
ti! o «privi di ogni senso civi­
co» Insomma, so l'acqua 
scorre dui muri o sale dal pa­
vimenti. se qualcuno stando 
a tetto vede il prato di fronte 
porche sono saltati pezzi In­
teri dì battiscopa e muro at­
tiguo, l'istituto non può farci 
niente 

Ma Spinacelo non è solo 
lacp. come accennato Incu­
neato fra la Colombo e ta 
pontina, Il quartiere.quando 
fu Ideato, venticinque anni 
fa. doveva diventare ti fiore 
all'occhiello della metropoli-
capitale Un altro Eur, pro­
babilmente, anzi meglio. Au-
tasufflcienta e moderno, con 
grandi arterie Interne ed 
esterne, collegato alla più 
•aptlca» citta con metropoli-
Uno o strade adeguate, do* 
veva essere ti «pezzo d'Ame­
rica* più vicino a Roma. 
Com'è ogRt, una volta realiz-
cato per la stragrande mag­
gioranza delie opere? La pri­
ma Impressione penetrando 
dal Raccordo anulare nella 
via principale è di grande li­
berta Spazio qui non ne 
manca I palassi sono, sicu­
ro, quelli che non piacciono 
alla gente altissimi* a bloc­
co, spersonalizzati Ma non 
aono attaccati gli uni agli al­
tri, le strade, essendo enor-
mi. «lasciano orlai fra un edi­
ficio o quello di fronte, limi­
tando la sensazione di soffo­
camento che danno spesso I 

nuclei edilizi nuovi Super­
mercati, nego?l di tutti I ce­
neri non ne mancano La 
gente si lamenta tuttavia 
che «sono più cari che ali Eur 
(•forse perché non hanno 
concorrenza») ma si ritengo­
no in generale soddisfatti 
per la qualità e la varietà del­
le merci I mercati comunali 
sono ormai due, anche se 
uno non è ancora In funzio­
ne 

Che cosa manca, dunque, 
nella «piccola America. a 
due passi da Roma? La vita 
Intendendo per «vita» tutto 
quanto 6 collettivo, rlcreatl-
vo.dl arricchimento cultura­
le In generale Dove vanno 1 
giovani la sera? All'Eur 11 sa­
bato, per strada gli altri gior­
ni Non c'è un circolo, non e è 
un cinema, non c'è un teatro 
L'Idea del «satellite» era buo­
na, ma dov'è 
l'«autosufflclenza« del quar­
tiere? E anche per 1 trasporti 
è un vero disastro La metro­
politana non è stata ancora 
reali/rata, cosi per raggiun­
gere l'Eur c'è solo un mezzo, 
lì 403, mentre l'altro auto­
bus, Il numero 706, porta a 
Tor de' Cenci Tempo impie­
gato In condizioni al traffico 
discrete dal 15 al 30 minuti 
Ammesso che l'autobus pas­
si, Il che non è scontato 

Sptnaccto doveva essere 
anche il quartiere «più verde* 
dellaclnturasud Sparicene 
sono, lo abbiamo detto, ma 
pochi si sono trasformati In 
aiuole e giardini e fino a 
qualche tempo fa gli abitanti 
collezionavano vipere per re­
galarle all'assessore di tur­
no. Un giardino ora sta per 
nascere, nei pressi delle case 
lacp più nuove, In via Lorlz-
20, consegnate appena sei 
anni fa E proprio qui si con­
suma, già da qualche anno, Il 
dramma più segreto degli 
abitanti di Spinacelo Lo 
scopriamo per coso seguen­
do un'assemblea degli inqui­
lini tmbufalltl per lo stato di 
manutenzione delle loro abi­
tazioni Nella sala «L Petro­
se IH. di via Lorlzzo alla pre­
senza di Tina Costa, consl-
§llere di amministrazione 

ell'lstltuto autonomo, e del 
feometra Velino, responsa-

ile dell'Istituto per la ma­
nutenzione, donne e uomini 
non risparmiano accuse pe­
santi all'Iacp («ha realizzato 
case di merda por risparmia­
re», «ci considera cittadini di 
terza serie»). Ma lanciano 
bordate anche contro I «van­
dali» loro vicini che si com­
portano incivilmente «met­
tendo a soqquadro le palazzi­
ne, disturbando la quiete 
pubblica, costringendo gli 
onesti lavoratori a una vita 
di Inferno» Non denunciano 
Ignoti I «vandali», lo sanno 
tutti, sono l nomadi, otto fa­
miglie, una cinquantina In 
tutto, apparentemente 11 più 

Una vedute aerea di una tona di Spinacelo 

«La piccola America 
slata qui» e 

Quella città-satellite senza orbita 
Incuneato fra la Pontina e la Colombo, Spinaceto non è mai diventato il quartiere 
autosufficiente che si voleva - La questione esplosiva degli zingari e le paure degli abitanti 

SCHEDA 
Già prevista nel plano regolatore del 1963, la città satellite di 

Spinacelo comincia ad essere realizzata solo a partire dal 1967 1 
loco.!Ì7/jitA nel settore sud delta capitale nella zona di espansione 
definita da cuneo formato dalla via Pontina e dalla via Colom­
bo, ali esterno del Ora Neil 80 il progetto viene rivisto per dar 
maggiore spazio al verde e al servizi Gli abitanti sono circa 
27mlla Provengono peri 11,3% dal quartiere Prenestino-Ccnto-
celle, per II 6 9% clall;Ardcatino e Ostiense, per II 6,1% dal Tibur-
tino e per il 4,2% dal Glanlcolense Per II 49% le case sono a 
riscatto, per il 25,7% In affitto pubblico, per il 13% sono In 
proprietà cooperativa, per il 9,2% in proprietà singola, solo lo 
0,8% e in affitto privato e per il 2,3% gode di altri titoli Le 
caratteristiche dell'intervento edilizio offrono due specie di co­
struzione quella a •blocco» (15%), e quella «lineare» (85%) La 
prima consiste In singoli immobili più o meno alti, la seconda 

Krevede immobili anche comunicanti attraverso corridoi o pon-
i Gli enti attuatorl sono il Comune (10%), l'iacp (47%), le 

Cooperative (15%), I privati (28%). Nessun servigio culturale o 
ricreativo è presente. Il pia vicino centro e «ll'Eur collegato 
attraverso due linee di autobus. Per 11 46,4% degli abitanti Spi* 
naceto quartiere nuovo e autosufficlente, eli luogo ideale dove 
vivere, rdati sono forniti dagli uffici comunali deiplano regola* 
torc. 

grande problema degli abi­
tanti di Spinacelo Sono re­
sponsabili a dire degli inqui­
lini, di tutti I mali della co* 
munita La convivenza, di* 
clamolo, è oggettivamente 
difficile da una parte loro, I 
«nati liberi', abiti variopinti 
o solo neri facce indurite dal 
solo e dal freddo pendagli al­
le orecchie, occhi furbi e ma­
liziosi, solo apparentemente 
remissivi, come unica occu­
pazione 11 vagabondare da 
un quartiere all'altro alla ri­
cerca di Ingenui ai quali pre­
vedere 11 futuro, o buoni di 
cuore al quali chiedere l'ele­
mosina Ali assemblea sono 

rappresentati da Angelina 
Casamonlca, madre di nu­
merosi figli (7-8-9, nessuno 
lo sa dire), a disagio, si vede, 
In une riunione con tanto di 
regole fisse Introduzione, 
Interventi, repliche, conclu­
sioni Dall'altra parte gli al­
tri, l tranvieri che si alzano 
alle quattro del mattino e al­
le due sono seccati se sono 
svegliati da chitarre e canti, 
seppur zigani, e I piccoli im­
piegati, l facchini, l venditori 
ambu ant', 1 disoccupati 
•che si arrangiano*, le mas­
saie Insomma la società ci­
vile occidentale e sedentaria 

•E stato uno sbaglio aver 

messo gli zingari In mezzo 
alla gente per bene — sbotta 
un giovanissimo capofami­
glia — Se proprio dovevano 
farlo avrebbero dovuto met­
tere una famiglia per edifi­
cio, non tutti Insieme Cosi 
erano più controllabili» 
•Rompono I cancelli, piscia­
no negli ascensori, scassano 
le cassette della posta, ta­
gliano I fili della luce, scrivo­
no sul muri, Imbrattano le 
scale Insomma vivere con 
loro è Impossibile», entra ne] 
merito una madre e poi per 
spiegare il suo stato d'animo 
aggiunge «lo mi vergogno di 
dire dove abito Quando mio 
figlio ha fatto la prima co­
munione nessun amichetto è 
venuto a casa nostra. 1 geni­
tori non volevano perche c'e­
rano gli zingari* É le accuse 
diventano anche più pesanti 
•Sono tutu tossicodipenden­
ti, e spacciano la droga Ab­
biamo paura per I nostri fi­
gli». Ma avete fatto denunce 
alla polizia? «Sei pazza? 
Quelli ti ammazzano Una 
volta uno degli inquilini è 
stato bastonato di santa ra­
gione solo perché aveva 
"osato" Invitarli ad abbassa­
re 11 giradischi • 

La paura di questa gente 
la verifichiamo di persona 
quando per mostrarci la 
«sregolatezza» dei nomadi ci 
portano a fare un giro nelle 
palazzine più «attaccate» 
Come se fossimo Inseguiti da 
pericolosissimi criminali, 
sgusciamo nella «loro* scala 
«Plano, plano — ci consiglia­

no — non ci facciamo senti­
re» Pochi gradini e dobbia­
mo ridlscendere di corsa un 
rumore proveniente da un 
appartamento mette in al­
larme la «guidi» e la costrin­
ge ad abbandonare la perlu­
strazione C'è stato appena il 
tempo di notare scritte sui 
muri, cassette sventrate, 
lampade saltate, pavimenti 
sbrecciati Ma slete sicuri 
che sono gli zingari? «CI ri­
siamo Ogni volta è la stessa 
storia. No) non slamo razzi­
sti, ma vogliamo che si com­
portino in maniera civile, co­
me noi E troppo''» «Sai qua) 
è la questione? — spiega 
convincente Vincenzo — E 
che loro vogliono essere ac­
cettati per quel che sono E 
dunque quando capita anche 
casinari, bugiardi, ladri, va-

fabondl e finte fattucchiere, 
'orse hanno le loro ragioni, 

tanto più che sono disperati 
per II progressivo allontana­
mento dei giovani dalle tra­
dizioni Ma anche noi voglia­
mo essere accettati per quel 
che siamo lavoratori, seden­
tari, abituati a orari e regole 
Pensavamo che potesse es­
serci una convivenza fra "di­
versi", ma pare sia Impossi­
bile » 

La sentenza viene emessa 
«O si comportano bene, o de­
vono andar via» E Intanto 
un altro spettro si allunga 
iul quartiere Dicono che un 
tossicodipendente si è am­
malato di Aids Naturalmen­
te e uno zingaro 

Maddalena lutanti 

L'associazione degli esercenti respinge il piano del Comune 

I commercianti bocciano 
il nuovo progetto 
per piazza Vittorio 

«Stravolge completamente la linea adottata dalla giunta precedente» 
Non si sposta il mercato - Centrale del latte una città sindacale 
Il plano di risanamento di piazza Vittorio suggerito l'altro giorno dall assessore Pala, dal 
sindacato e da alcuni noti urbanisti nel corso di un'iniziativa del giornale «Repubblica», non 
piace affatto al commercianti In un lungo comunicato dell associazione de gli esercenti della 
piazza esso viene senza mezzi termini definito «una sventura» «Dopo anni di rinvìi, di ordi­
nanze sospensive di progetti grandi e piccoli — scrivono i commercianti — 11 nuovo plano 
stravolge completamente la linea emersa negli Incontri precedenti autorità capitolino o 
a&sociazlonl di strada, abitanti, operatori economici Le stesse indicazioni del tecnici, che 
avevano dichiarato insostenibile la situazione Igienica del mercato all'aperto vengono di­
menticate» Che cosa prevede 11 paventato plano? Lo ricordano gli stessi commercianti la 
concentrazione dell'intero mercato su un solo lato della piazza, da via Napoleone III, ponen­

do banchi fissi sulla carreg­
giata che verrebbe chiusa al 
traffico Le principali arterie 
del quartiere isolate dal mer­
cato stesso, le operazioni di 
carico e scarico delle merci, 
che ora si svolgono 'ungo 
l'intero perimetro della piaz­
za, si dovrebbero svolgere in 
una sola parte, fra negozi e 
banchi «i rifiuti del mercato 
— scrivono 1 commercianti 
— In questo modo sarebbero 
a diretto contatto con le por­
te e le vetrine del negozi Non 
è difficile immaginare cosa 
accadrebbe In una giornata 
di sciopero del netturbini o 
di \cnto forte» 

Ma 11 piano non place so* 
prattutto perché in definiti­
va lascia tutto cosi com'è *t 
commercianti chiedono da 
anni una sistemazione ade­
guata al riparo dal gelo e In 
condizioni igieniche diverse, 
continuerebbero a soffrire 
gli stessi mail vittime e Invo-

Crescenza: dopo 
la vendita 

dimissioni in XX 
Mercoledì verrà presentata ufficialmente la richiesta di dimis­

sioni del presidente della XX circoscmione, U democristiano Dan­
te Furlan Sarà it Pei a portare alle estreme conseguenze il dibatti­
to avviatosi ieri nel consiglio circoscrizionale sulla pesante situa­
zione che sta vivendo questo governo locate e in particolare sugli 
illeciti che il presidente avrebbe commesso 

Come è noto è stato venduto il castello della Crescenza di origi­
ne medievale e una porzione del suo parco Per evitare che il 
cemento deturpasse questa oasi, nei mesi scorsi il Pei, U Comitato 
per il parco di Veio e Dp chiesero al Comune, al sindaco, di diffida­
re chiunque a costruire su questa area compresa tra le vie Cassia e 
Flaminia I nuovi proprietari decisero di rispondere rivolgendosi 
al Tar Tra questi ci sono appunto Furlan e consorte, Isabella 
Pagliuca Furlan quindi ricopre impropriamente una canea pub­
blica che, secondo la legge e le norme circoscrizionali, è quella 
preposta a controllare e a prevenire ogni abusivismo, ogni lottizza 
zione Perciò il presidente deve dimettersi Lo chiede il Pei e anche 
Giuliano Ventura, consigliere comunale demoproletano, in un'in 
terpellanza al sindaco Nicola Signorello 

cChiediamo le dimissioni di Furlan ma voghamo anche porre le 
questioni aperte, per il nostro territorio e che la magf>ioran?a 
circoscrizionale lascia incancrenire» Cosi apiega la posizione del 
Pei Giuliano Baiocchi, capogruppo in Ventesima II quale ricorda 
che sui problemi dei trasporti, dei servizi e delle discariche abusi­
ve, dei parchi (villa Manzoni, villa Palladim, parco Papacci I 01-
giata, il parco di Veio), nessuno dei rappresentanti degli altri 
partiti ha osato contestare le posizioni del Pei nel dibattito che si 
e aperto in consiglio l'altra tra sera e che proseguirà poi mercoledì. 
Tanto meno sono state avanzate obiezioni alle accuse rivolte al 
presidente, al suo modo di governare la circoscrizione. 

lontarl autori del degrado, In 
attesa di un provvedimento 
che, magari fra vent'annl, 
dia finalmente loro oltre a 
una decento Mstema?lanc, 
una dignità che e toro sacro­
santo diritto» 

Il progetto della giunta 
precedente Invece, come si 
ricorderà, liberava tutta la 
piazza dal mercato riportan­
dola all'aspetto che aveva 
3u andò fu realizzata all'ln-

omanl dell'unita d'Italia, 
trasferendo I banchi all'In­
terno della ex Centrale del 
Latte e prevedendo Inoltre 
aree parcheggio, centri cul­
turali, Isole pedonali Nell'i­
potesi odierna, nell'ex Cen­
trale del Latte hanno chiesto 
di andarci Cgll, Cisl e UH, or-
mal alle preso con seri pro­
blemi di spanilo. In cambio 
deir.ospltaUtà* Il sindacato 
offrirebbe I suol servizi. Lo 
caserme Sani e Pepe dovreb­
bero essere smantellate (si 
aspetta la disponibilità del 
ministro della Difesa) per 
realizzarci centro polivalenti 
per attività culturali Anche 
nel precedente piano era pre­
visto lo smantellamento * 

Perché l commercianti so­
no così preoccupati? Perché 
secondo l'assessore Pala II 
progetto dovrebbe partire 
presto «E urgentissimo», 
avrebbe assicurato l'assesso­

ri., t, 
NELLA FOTO: un'Immagine di 
piazza Vittorio 

didoveinquando 
Quelle Anime sono 
come motori che 

«picchiano in testa» 
INHII di (• iuvppe Man-
Indi l!<NM<h « a l t e r Muti-
tri- l u m i n i l i Duilio IM 
l'r< li' Muiin/to Man liciti 
MlIMllKMlt \ulonld Di l'olì 
I l U l t o O l i 

P K ntli miol.i alla lonta­
na Pi r l'I itone | unitili 
u n 11 h UH ulti essenziale 
per 11 vHa eli un essere \l« 
\ e u u luo^o ih pillato nll.i 
riMilin i ilU Pensiero, 
ioni t pii i «I i un Demiurgo 
dei Ino a poi tare ordine nel 
mondo \ iv ente Nella mo­
numentale opera Aristote­
lica un t r a t a t o Sull'anima 
occupa tre libri, ma qui ci 
Interessa sapere che per 11 
lilosoiu 1 anima e causa 
formule e finale della vita 
del corpo m i ne è anche il 
motore e, nella &ua funeto-
ne rn/icK m i n t e ed Intellct-
Uva (In più alta) la si trova 
solo tuli uomo 

Le Anime di Manfrtdl 
sono Invece anime dissen­
nate t ao tuh r - ep luche sti­
molar* ti corpo, lo blocca­
no sul Vi nsi i io sono an­
cora motnn forse ma di 
corpi tripolini! Motori che 
«pluhì motti testa» Uenla-
nilnoi (iiH'licimodopo tre 
anni Ui unk t / i i, consu­
mai i In incontri serali 
quotidiani a casa del pri­
mo si sono ormai accar-
lou I iti su se stessi, inse­
llili minsi in oscure zone eli 
JH ns(( r<i sul iito di molte-
i)ii< l li n( urovigelatlvi, 
iiHur fitti Ut I t i t toche una 
plat ia più unii noritgn t e 
là per e ipirt i quakos i 

In u n t i non t t h e sta 
complicato entrare nel 
mondodi He n l imlnoeGu-

1 glielmo che e un mondo 

come quello di chiunque 
altro fatto di passato e pre­
sente (talvolta il luluro e 
più Incerto) fatto di mnl-
.sane abitudini egocentri­
che. di abbondanti dosi di 
vittimismo, di una sottile 
vena di follia che si stem­
pera poi In casuali rivoli di 
«irrazionalità' quei due 
sulla scena, soprattutto il 
Umido Guglielmo, stanno 
veramente ma/e, ma non 
sono interessanti, ecco tut­
to 

Grazie ad una pedana 
rotante che, come un gran­
de orologio, segna il tempo 
avanti e indietro ondeg­
giamo dal primi incontro, 
fatto di formalità, di «co­
gnomi-, di «lei» all'ultimo 
coacervo di Insulti, di «tu-
e, ovviamente, di -nomi» 
C'ò un piccolo giallo, ci so­
no alcuni viaggi intcriori 
ci sono tante pipe che il vo­
litivo Beniamino colle?lo-
na con l'amore dell'esper­
to Chiaramente egli fu di 
tut to per Inalare 1 altro al 
rito della fumata m i Gu­
glielmo e troppo preso dal­
la scoperta di questa nuo­
va amicizia, troppo avido 
delle parole dell altro, tan­
to che alla pipa non ci pen­
sa molto 

Il d ramma è In fondo ri­
conducibile ali ingordigia 
delle due anime pronle a 
predire \ sogni 1 un i di I-
l'altra, a svuotarsi vicen­
devolmente, quelli di Be­
niamino al limite del van­
dalismo psicologico, quella 
di Guglielmo &ull orlo di 
una ottusa testardaggine 
C e Insomma un dare ave­
re (anche nel piccoli vizi) 

Duilio Del Prete (a sin ) 
e Maurizio Marchetti 
in acena di «Anime» 

«Trittico», itinerario 
a passi di danza 

sulle orme del vissuto 

tutt altro che pacifico Un 
violinista pr imi e lavori di 
restauro poi al plano su­
pcriore issrgnano idogm 
scena II tempo giusto pri­
mo incontro ultimo scon­
tro 

Le due m i m e protagoni­
ste Duiln Del Prete e 
Maun/io Miri netti sono 

molto convincenti consi­
derando che non e facile 
dare voce ad un testo che, 
nel t tmpo limitato di un 
unico alto di un ora circa, 
rischia di deludere lo spet­
tatore ad ogni giro di peda­
na 

Antonella Marrone 

Tre pezzi brevi con sce­
nografia essenziale in cui 
Giovanna Summo, com-

gonente del gruppo Vera 
tasi , t r a t t a la danza co­

me elaborazione dell 'Er-
lebnis, del «vissuto» Que­
sta e la s t ru t tu ra dello 
spettacolo Trittico propo­
sto dall'Atei Punto Danza 
alla Sala Orfeo del Teatro 
dell'Orologio (ult ima re­
plica oggi alle 18) 

Nello spazio fra due 
sdraio, rese ancora più 
deserte dall 'assenza del 
telo, si aggira Inquieta la 
danzatr ice, esprimendo la 

sua solitudine affanosa 
(Lacuna è Infatti il titolo 
del primo brano) Ad 
un'azione drammaturgi ­
ca a t ta rda ta — che forse è 
Il punto debole di un po' 
tut to lo spettacolo — la 
Summo supplisce con pic­
cole invenzioni sceniche, 
talvolta struggenti come 
10 «zufoloi che riecheggia 
11 pianto disperato del­
l 'abbandono 

Il secondo pezzo, Bu/o-
Luce, si fa più scat tante e 
aggressivo con un gioco di 
chiaroscuri abbinato al­
l 'alternanza di pose stati­

che e gesti turbinosi 
Ma è l'ultimo brano, 

Icebergs, che riassume e 
condensa l'introiezione 
del ricordi nel modo più 
efficace Sugli accessori 
scenici (la gigantografia 
di una fanciulla assorta, 
le sdraio, una panchina), 
testimoni perturbanti del 

passato, viene steso un 
drappo che, camuffando 
le forme, appanna la me­
moria Ed è allora che tor­
na il respiro tranquillo 
della danza. Con le parole 
di una canzone più che al­
lusiva, «La bella addor-
menUtai di Falzan e Ac­
colla, Giovanna Summo 

Scultori acrobatici: 
nove installatoli 

giapponesi in mostra 

CONTATTO 9 SCUITORI GIAPPONESI — Sala 1, piazza S 
Giovanni 10, fino al 2Q gennaio, ore 17-20 

Quando si hanno per le mani oggetti della tecnologia Indu­
giale giapponese apparecchi fotografici, sistemi video e hi-
fi motociclette orologi ecc si resta sempre affascinati dallo 
splendido trattamento dei materiali e dall'estrema finitezza 
dell oggetto che risulta rosi esaltato e fatto mitico È una 
grandissima tradizione dell antica civiltà giapponese ma an­
che qualcosa di completimente nuo^o nella produzione In­
dustriile 

Anche gli artisti giapponesi contemporanei sanno ben 
trattare l materiali e sanno arrivare a una grande finitezza, 
ma 11 risultato non è quasi mal un oggetto bensì un gesto, un 
atto di coinvolgimento nel mondo Al posto dell'oggetto arti­
stico ce generalmente una Installazione che aggetta nello 
sparlo avendo come punto di appoggio q licosa di naturale o 
di costruito L'Idea e ta pritlea dell in i uione e stata in­
fluenzata da certi sviluppi dell'arte d ambii nte occidentale 
praticata dalle neoavanguardle oggi dissolte Mentre da noi è 
toi nata alluvionate la pittura dipinta e la scultura scolpita, 1 
giapponesi, fon,e un po' In ritardo oppure seguendo un altro 
tempo creativo, continuano a realizzare, installazioni Ne dà 
conto questa mostra raffinata e interessante di 9 scultori 
Arlga, Hamajima, Kamo, Kanbara, Kasahara, Kawamata, 
Komagata, Kuetanl e Kushida, alcun) del quali hanno lunga 

familiarità con l'Italia e ta scultura Italiana II proiettarsi 
nello spazio è spesso per questi scultori un'operazione di alta 
acrobazia effimera dove 11 gesto non è meno importante del 
punto che si raggiunge (sono svariati modi di performance 
teatrale) Non è facile da un punto di vista Italiano ed euro­
peo godere delle installazioni effimere giapponesi in partico­
lare quando al materiali e alla loro collocazione si attribui­
scono particolari significati spesso assai metafisici Ariga si 
fa albero e ramo e sente le stagioni e le ore Hamajima ama la 
riva del mare e 11 giuoco eterno dell onda-tempo Kamo si 
pia?zn come un grande strumento musìcle mentre Kanbara 
è di una dura razionalità che sale nello spazio come una 
scaffalatura Kasahara è il più primordiale di tutti sembra 
che fantastichi opponendo forme germinali a ossa risecchita 
Kawamata, che e 11 più noto per la sua installazione a paliz­
zata alla Biennale di Venezia del 1882, ricorda Interminabili 
conflitti mediocvall alla Kurosawa ed è molto spettacolaie 
con la sua occupazione dello spazio a palizzata. Komagata è 
Il più concettuale inseguendo movimento di Insetti Kuetanl, 
Invece è solidissimo ricorda piramidi e segnali feroci di con 
fini da non valicare Kushida è 1 Immaginazione più fanciul­
la del gruppo gluocando nello spazio a far arrampicarc pove­
re stecche articolate e tinte a vivaci colori 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO, un opera di Tadashl KBwamsta esposta alla 
Biennale di Vendila dell' 82 

La danzatrice 
Giovanna Summo In un 
momento di •Trittico* 

conclude ti suo it inerario 
emotivo avvolto nei suol 
bei movimenti morbidi e 
circolari 

Dal 20 al 25 gennaio il 
gruppo Vera Stasi to rna 
al Teatro dell'Orologio 
con Quartetto d'ombre, 
quasi come sfida allo spa­
zio scenico Lo scorso me­
se, infatti, lo spettacolo è 
s ta to già rappresentato 
nell 'ambiente insolita­
mente tripartito del Tea­
tro deirUccelliera, L'azio­
ne del balletto si era fusa 
all ' involontaria scenogra­
fia con archi a volta e 
stucchi sbiaditi in un 'o­
smosi fertile di suggestio­
ni Sarà difficile, però in­
dubbiamente interessan­
te, il tentativo di superare 
l'impasse di uno spazio 
diverso. 

Rossella Battisti 

• PREMIO PAOLO BASE VI 
— L Archivio storico della Cgih 
Lazio al fine dì ricordare la f igu 
ra e I opera di Basavi giornali 
sta militante e studioso dal 
movimento operaio bandisca 
un premio di L 2 000 0OO ri 
servato a laureati negli anni ac 
cademicidal 1981 il 1986 nel 
le università a istituti superiori 
di studi universi!ari italiani 
Possono partecipare coloro cha 
hanno elaborato e discusso tasi 
di laurea diploma o perdona 
mento relative alle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavoratori 
di Roma e del Lazio ali attività 
rivendicala sindacale e politi 
ca delie loro orejantuarioni alta 
loro lotte e ai loro movimenti 
por la democrana e per la pace 
allo loro espeneruf} culturali 
Una copia delta test di i.iurtìa 
deve ossero consegnata o in 
viata entro il 15 mago» a Ar 
chivio storico Cgtl-tMio Pro* 
mio Paolo Basevt Via Suonar 
roti 12 Tel 37141 OCH85 
Roma 
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